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A Cannes premiati «Kagemusha» e «Ali that jazz» 
' " " ' " i I i n i , • • ; 

Una bega tra americani 
L'ex-aequo tra Kurosawa e Fosse frutto di un difficile compromesso raggiunto in seno alla giu
ria del Festival - L'Italia si porta a casa quattro medaglie - Riconoscimento speciale a «Mio 
zio d'America » del francese Alain Resnais - Alcune polemiche - Gli ultimi film in programma 

• GRAN PREMIO «PALMA D'ORO»: Kagemusha di Akl-
ra Kurosawa (Giappone) ex aequo con Ali that jatt, lo 
spettacolo comincia di Bob Fosse (USA). 
• PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA: Alain Resnais per 
Mio zio d'America (Francia). 
• PREMIO PER LA MIGLIORE SCENEGGIATURA: La 
terrazza di Ettore Scola (sceneggiatori Age-Scarpelll ed Et
tore Scola) (Italia). 
• PREMIO PER LA MIGLIORE INTERPRETAZIONE MA
SCHILE: Michel Piccoli per Salto nel vuoto, dì Marco Bel
locchio (Italia). 
• PREMIO PER LA MIGLIORE INTERPRETAZIONE FEM
MINILE: Anouk Aimée per Salto nel vuoto di Marco Bel
locchio (Italia). 
• PREMIO. PER LA MIGLIORE REGIA: Krzysztof Zanus-
si per il film Constami (Polonia). 
• PREMIO PER LA MIGLIORE ATTRICE NON PROTA
GONISTA: Carla Gravina per il film La terrazza di Ettore 
Scola ex aequo con Elena Drpvic per il film Trattamento 
speciale (Jugoslavia). N 
• PREMIO PER IL MIGLIOR ATTORE NON PROTAGO
NISTA: Jack Thomson per il film Breaker Morant 
(Australia). 
• PREMIO FIPRECI: Affo zio d'America di Alain Resnais 
(Francia) e Attori di provincia di Agnieszka Holland (Po
lonia). 
• PREMIO PALMA D'ORO PER I CORTOMETRAGGI: 
Seaside Woman di Oscar Grillo. 
• PREMIO DELLA GIURIA CRISTIANO-ECUMENICA: 
Stalker di Andrej Tarkow6ki (URSS) e Constans di Krzy

sztof Zanussi (.Polonia). 

Intervista con il regista polacco premiato al Festival di Cannes 

Dal nostro inviato j 
CANNES — £" finita con una • 
bega fra americani, della : 
quale ha fatto in parte le . 
spese l'anziano maestro 7itp- ' 
panico Akira Kurosawa, L' \ 
attore statunitense Kirk Dou- ' 
glas, presidente della giuria ! 
internazionale, non avrebbe I 
voluto vedere premiato, in | 
nessun modo, Kagemusha: j 
per via anche, sembra, d'una j 
vecchia ruggine con Francis \ 
Ford Coppola, « mediatore » 
della distribuzione Fox e su
pervisore dell'edizione in Un- } 
gua inglese dell'epico e prò- i 
blematico film. Il candidato ' 
di Douglas era il musical au- [ 
tobìogiafico Ali that jazz di 

festazione? Few, in Italia, il t abbastanza 
titolo glielo cambieranno. 

Non avendo dietro di sé 
nessuna potenza, né cinema
tografica né politica, il vin
citore morale del trentatree
simo Festival potrebbe essere 
Constans del polacco Zanus
si, col suo premio per la re
gìa e con quello, ncn uffi
ciale, assegnatogli dalle orga
nizzazioni che riuniscono i 
critici d'ispirazione cattolica 

sotto silenzio, ] rispettivi doppiatori (Livia | de un uomo custodire con in-
Giampalmo. Vittorio Caprio- , credibile fermezza l'altrui pro
li). Ma queste sono quisqui- I prietà, e allevare fagiani per 
He, di fronte al logoramento il diletto venatorio di ricchi 

e nel quale lo stesso Sco
la, prima di dedicarsi alla 
regìa, aveva dato prove assai 
notevoli (Age e Scarpelli, poi, 
godono di tardiva ma giusta 
fama, in Francia). E siamo \ che essa impone, e che ri 
sicuri che Carla Gravina sarà j sultano lampanti quando il 
lieta di vedere apprezzata, ] tono globale di un festival 
nella sua persona, tutta la ) non sia poi così elevato. A 
componente femminile del , dargli il tocco finale di me 

della formula competitiva, ai 
compromessi spesso grotteschi 

film. 
La consacrazione degli at-

diocrità, ecco Sono fotogenico 
di Dino Risi, proiettato fuori 

o protestante. Dobbiamo ag- i tori protagonisti di Salto nel ) concorso ieri, da mattina a 

Stasera in TV appuntamento con Jerry Lewis 

Un picchiatello che ne 
sa una più del diavolo 

comico », ancora più marca
ta che in Aforfi di paura. 
La stessa formula in cui ec
celleva, in quegli stessi anni. 
Danny Kaye (L'uomo mere-

giungere, tn tutta modestia. | vuoto di Marco Bellocchio 
che esso resta il nostro^ pre- ' conforta, peraltro, l'eccellcn-
ferito. ' \ te opinione che i francesi 

L'Italia si porta via. in com- \ hanno dei loro propri quadri 
plesso, quattro medaglie, di- j artistici. Certo, il regolamen-
vise per sci persone. Il pre- { to è stato un tantino forzato, 

. , mio per la sceneggiatura a poiché la giuria, com'è ov-
Bob Fosse, che del resto e | scola, Age e Scarpelli, 'auto- vio, ha visto la copia italia-
una produzione associata Fox- , ri d e - testo de,ja Terrazza. ' na; e insomma, con i nomi 
Columbia (e che. nella gara , p u o significare valorizzazione \ di Anouk Aimée e di Michel 
per nh Oscar, aveva dovuto ( ^ un aspetto del lavoro nel ', Piccoli si sarebbero dovuti 
accon*untarsi delle briciole). • cinema, che in genere passa ' fare, a rigore, quelli dei loro 
Si è irridati, dunque, alla | 
spartizio*-'. in due della Pai-
ma d'oro. Ma, a quanto pare, ——— '-— 
ti presidente dei giurati non | 
è rtmasto soddisfatto lo stesso J 
e. nella tarda mattinata di ( 
ieri, quando la TV francese i 
ha trasmesso in diretta, dal j 
palazzo del festival, l'annun- j 
ciò del verdetto, lui non c'era, j 
adducendo di essere indispo- [ 
sto. Vero è che le malattie , 
da raffreddamento hanno im- I 
perversato, fra i partecipanti 
a questa rassegna, che se non j 
altro s'incide nella storia co- | 
me la più colpita dal mal- i 
tempo. 

U ex-aequo è un vizio peri
coloso, una droga: ogni volta j 
ce ne vuole una dose più mas- | 
tncia Si è cominciato la pri- J 
mavera scorsa (ma c'erano 
dei precedenti, negli annali 
di Cannes) con la divisione 
del massimo alloro fra Apo-
calypse now e II tamburo di 
latta. Quest'anno siamo addi
rittura, o quasi, a una tripar
tizione. Infatti la giuria, per 
bocca di Favre-Le Brct, pre-
fidente del Festival, ha tenu
to a precisare che la Palma 
d'oro e il ((premio speciale» so- j 
no da considerarsi «allo stesso j 
livello», e che il riconoscimene ' 
to a Mio zio d'America di 1 
Alain Resnais è stato attri- \ 
butto all'unanimità (gli altri j 
no. si suppone). 

E rosi Resnais. che proprio 
a Cannes si rivelava clamo
rosamente, nel 1959. con Hi
roshima mori amour (ma. nel 
19GK. con La gnerra è finita. 
veniva affrettai •> clamorosa
mente escluso dal Festival. 
essendo Malrauv ministro 
della Cultura, ver non irrita
re il aorerno franchista spa-
annln): Resnais. che ancora 
n Cannes, nel 1974. si presen
tava con Staviskv. in un '.no-
mento di crisi, è tornato ad 
affermarsi con un'opera co
munque personale e mtriaan-
te Sebbene, ouanto a noi. 
più ci pensiamo, e meno ci 
cnnvinre 

C'è hi.snnnn di ricordare che. 
di Min zio d'America. è di

notte. nel malinconico clima 
di sgombero che caratterizza 
da sempre queste occasioni, j non ha nulla, proprio nulla, 

Meglio si era chiusa la se- di quello immortalato da D. H. 
zione parallela « un certain Lawrence. 
regard » con II guardacaccia 
di Kenneth Loach (il regista 
di Poor cow e Family life>.-
esemplare, stringente ritratto 
di una situazione psicologica 
e sociale, tipicamente ingle
se ma generalizzabile, che ve-

Dal nostro inviato 
CANNES — Krzysztof Zanussi 
è in partenza per la Polo
nia, su una vettura italiana 
appena acquistata. La parte
cipazione al Festival con 
Constans (e con / sentieri 
nella notte a « Un certain 
regard») gli ha concesso un 
breve riposo. In patria, lo 
attende 11 montaggio del suo 
nuovo film, 71 contratto, che 
egli giudica «complementa
re » a quello esposto, e pre
miato, nella rassegna com
petitiva. 

« Complpmentare anche nel 
senso economico », ci dice il 
regista, motivando la neces
sità di una certa proporzio
ne tra costi e ricavi, quando 
si lavori per un'Impresa pub
blica. Ma «e complementare », 
soprattutto, perché dall'uno 
all'altro si sviluppa un discor
so critico sulla società, che 
in Constans rileva di più la 
possibilità di richiamarsi ad 
alcuni valori fondamentali 
(ad alcune Costanti, appun
to), per far fronte al dilagare 
della corruzione e del com
promesso; mentre nel Con
tratto è proprio il lato « ne
gativo » d'un presente stato 
di cose ad essere messo in 
maggior luce. 

Il film riguarderà la « nuo
va borghesia » polacca, infet
ta dal consumismo di marca 
occidentale e disposta ad ogni 
patteggiamento: come il me
dico che accetta « mance » (o 
meglio compensi « neri ») per 
fare 11 proprio dovere, e il 
cui figlio, propostosi all'Ini
zio come un « duro », un tru
ce moralista, finirà per ac
conciarsi a fruire dei privi
legi del genitore, in vista di 
un matrimonio che costitui
sce poi il perno della vicen
da. intonata su cadenze di 
commedia. 

Ma Zanussi ha già in Ta
rato " dal sospetto di servire j s e avanzata due ulteriori 
la più iniqua delle cause; di progetti. In Francia, con il 
cui egli stesso è la vittima I produttore di Luis Bunuel, 
immediata. Qualcuno si chic- I l 'adattamento d'un romanzo 
deva se i tanti giornalisti ! di Witold Gombrowicz. Nella 
accreditati a Cannes non sia- ! R**r. e su un proprio sog
no (faticando magari di me
no e guadagnando di più) un 
po' della stessa razza del 
guardacaccia di Loach. Che 

Questo Zanussi 
tra Copernico 

e Papa Wojtyla 

sfaccendati e parassiti, essen
do appena, alla lontana, sfto-

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: a sinistra. 
Roy Scheider, protagonista di 
« Ali that jazz »; a destra, una 
inquadratura di cKagemusha» 

getto originale, il r i t rat to 
della crisi d'identità di una 
donna (sarà, ancora, la sua 
attrice preferita, Maja Ko-
morowska), che s'inserisce 
nel quadro di un confronto o 
scontro fra due mentalità, 
due anime, est ed ovest, sul
lo sfondo della Svizzera: scel
ta. questa, come luogo esem
plare di una « libertà ». di 
una « neutralità » che signi
ficano assenza di conflitti. 

dialettica. Il titolo: Non oi 
indurre in tentazione. 

Zanussi è molto polemico, 
• senza mezzi termini, con la 
cultura detta occidentale, con 
l'egemonia del costume, del 
« modo di vita » americano 
che su di essa si esercita. La 
sua rivendicazione di beni u-
mani perduti, o dimenticati, 
si accosta per più d'un verso 
a quella dell'ultimo Pasolini. 
A suo dire, l'occidente ha 
smarrito o nascosto, tra l'al
tro, il sentimento e la co
scienza della morte. Un fu
nerale tradizionale In Sici
lia — egli afferma — è qual-

i cosa di autentico, di reale. 
I di pertinente all'uomo. Negli 

Stati Uniti, hanno escogita
to la « morte igienica » (il no
stro ricordo corre al Caro e-
stinto), tutto un apparato 
volto a cancellare, attraverso 

di contrasti, cessazione della i riti e tecnologie essi sì dav-

Parlando di Franchi e In-
grassia. dicevamo tempo fa 
che il cinema comico ha spes
so dato ottimi risultati sem
plicemente irridendo i film 
« seri ». Per quanto riguar
da i due guitti siciliani, ad 
esempio, basta citare alcuni 
titoli eloquenti, come Brutti 
di notte, Il giustiziere di Mez
zogiorno, Ultimo tango a Za-
garol, L'Esorciccio, ecc. 

Fatte le debite proporzio
ni, si può affermare la stes
sa cosa di Jerry Lewis, che 
in diverse occasioni scelse di 
parodiare innanzitutto il ci
nema. Il film che va in on
da stasera alle 21.35 sulla 
Rete 2, Il nipote picchiatello 
(1954) di Norman Taurog, 
vede lo scatenato bamboc:io-
ne americano indossare ad
dirittura i panni che furono 
di Ginger Rogers nel cele 
bre. già satirico Frutto proi 
bito (1942) di Billy Wilder. 

mento di pathos. 
In questi frangenti. Lewis 

e Martin somigliano, prima 
di chiunque altro, a Pippo 
e Topolino. Soprattutto Le-

CINEMAPRIME «Un'emozione in più» 

Favola d'amore tra 
le nebbie di Milano 

viglia, Sogni proibiti), perché i wis. con i ragionamenti al 

UN'EMOZIONE IN PIÙ' - Re
gista: Francesco Longo. In
terpreti: Francesco Di Fede
rico, Mara Venier. Musiche 
di Fiorenzo Carpi. Favola rea
listica. Italiano. 1979.-

quello era davvero un bel 
gioco. L'angoscia e il pani
co motivavano qualsiasi ro
cambolesca situazione, fomen
tando la risata liberatoria 
da quel paradossale senti-

Sequestrata 
« La cicala » : 

è il solito 
Bartolomei 

i 

la rovescia e lo stralunato 
modo di fare, richiama per
sino il disegno disneyano. in
dipendentemente dalla scel
ta di far cadere gli accenti 
surrealisti proprio sul «e buon 
senso del personaggio». 
- Come sempre circondato da 
un esercito di donne (che lo 
spingono ad una ossessiva mi
soginia o all'erotismo sfre
nato, del resto intercambia
bili). Jerry Lewis però, anco
ra una volta, nel Nipote pic
chiatello, se ne infischia del
la t rama del film, che lo 

contrastato da « questo mon
do di merda ». Giuseppe è 
vedovo da anni, ma i suoi 
figli, nuore, generi e nipoti
ni, tutti alienati da consu
mismo. lo adoperano come 

ne. Si articola infatti come 
un melodramma del cinema 
muto, con la differenxa che 
le didascalie, che abbondan
temente vi fioriscono, non so
lo sostituiscono i dialoghi ma, 

Favola « a due colori ». a 
basso costo e di produzione 
indipendente, premiata dalla 
critica internazionale al fé 

un elettrodomestico e, quan- ' non di rado, la trama stessa. 
Francesco Longo, l'autore, 

«'identifica nel protagonista 
pugliese ma non si farebbe 
depositare in ospedale con la 
rassegnazione di Giuseppe, 
tanto più che il prowedimen-

vede fin dalle prime battute 
L'AQUILA — La procura gè- inseguito per equivoco da po-
nerale dell'Aquila ha ordina- ' liziotti e gangster. Il comico 
to il sequestro per oscenità | in piena ascesa piazza in 
del film La cicala di Alberto j questo film un numero in-

A Jerry. fanciullo di buon j Lattuada. in programmazio- calcolabile delle sue imita
ne al Supercinema di Chieti. i zioni preferite: fa il verso 

do partono per un week-end, ! 
sebbene lui sia in buona sa
lute e molto servizievole in ! 
casa, lo relegano in un ospe- • 

stivai di San Sebastiano in i dale che è un lager. Daniela : 
Spagna, Un'emozione in più j ricorda t ra le buone cose del- { 
è l'opera prima di un regista j la vita solo la polenta della * to risulta incongruo. Voglia-
quasi cinquantenne, che vi nonna, ma nell 'antro in cui ! mo dire che non è un sem-

lavora si profila "infame fi
gura del fratello che ha abu
sato di lei. 

Insomma, appena capito j cinematografica, vissuta ma-
che non possono fare a me- ', gari da autodidatta, che gli 
no l'uno dell'altra, non c'è ; ha però suggerito 11 metodo 
che la fuga. La fuga verso j linguistico che impiega e cer-
il Sud, verso il paese d'origi- ; te malizie del mestiere. Il 
ne dove la natura e l 'antica 

racconta una esperienza in 
parte autobiografica, dimo
strando che le storie d'amo
re « impossibili » sono quelle 
alle quali ci si deve aggrap
pare per rendere ancora vi
vibile la nostra vita. 

E' l'incontro di due esseri 
contemporaneamente troppo 

plicione come si sforza di 
apparire, e nel suo film non 
nasconde la lunga « gavetta » 

Bartolomei, noto per altri ; Humphrey Bogart. e si esi-
prowedimenti di questo gè- I bisce nella macchietta del 
nere, ha agito su denuncia J parrucchiere parigino (diver 

cuore ma di modi goffi ed 
esuberanti, i vestiti da donna j II magistrato, il solito Donato i a Tarzan. a Stan Laurei, a 
piacevano molto. Fin dagli 
esordi, il pirotecnico attore 
si segnalava come un pro
totipo dell'umorismo antieroi-
co. e specialmente antima
schista. Lo avevamo già vi
sto conciato come Carmen 

! Miranda, e irresistibile, nel 
j primo film del ciclo televi-
| sivo. Morti di paura '.1952) 
i di George Marshall. 

distanti e troppo vicini tra < civiltà contadina sono anco-
Ioro in un inverno nordico i ra ospitali. Almeno per qual
che sembra quello di Miraco- che giorno: quanto basta pe
to a Milano. Trent 'anni li di- rò a comprendere che, pur 
vidono: lui è un nonno ve- j dovendo alla fine rientrare nel-
nuto dal Sud, alle prese con l l'ordine maledetto, si può far-

rà poi un suo «classico») 
cantando Alouelte. Al termi
ne di questo show. Jerry 
accoelie un grUDpo di turi
sti francesi affibbiando alla 

ttnhufrirc fé dunoue. per \ Il nipote picchiatello, mol-
unn rertn minta. finnn>iairi \ tre. seena anche il ritorno 
rei in nmnnnr.t. nvniprrsen- ' di Jerry Lewis e Dean Mar-
te suoli schermi della mani tin alla formula del «giallo ti i maggiori centri 

del Movimento cristiano dei 
lavoratori. Il sequestro è sta
to eseguito dai carabinieri 
ed è valido su tut to il terri-
torio nazionale. Il film è in
terpretato. tra gli altri, dal
l'attrice Virna Lisi. 

Il sequestro della Cicala j ] a l ineua: « Voulez-vous cou-
ha suscitato sorpresa e per- ( rher p^ec nini, mademoisel-
p!es5ità in Abruzzo, dove il j '.e? ». Strepitoso. 
film è stato proiettato in tut- ! J a 

una numerosa famiglia che 
si fa servire, lei una bella 
stangona friulana umiliata in 
un'osteria di avvinazzati. Ciò 
che li unisce è la violenza e 
lo sfruttamento che soffro
no. la solitudine che patisco-

_ no. ii bisogno di effondere 
! prima "venuta" "lâ  "sol? frase j l 'innata gentilezza. Giuseppe ! Un'emozione in più è ur 
i comDleta che conosce In quel- ! e Daniela si riscaldano del film naif fatto da un Intel 

! reciproco calore, della loro , lettuale. quindi ingenuo e na-
! capacità di sognare. Sboccia t turale solo in apparenza. La 
! tra i due derelitti quelle che • sua struttura è volutamente 
• una volta si chiamava amore. ! primitiva, ma forse più per 
i Un amore, naturalmente, i calcolo che per provocazio-

! suo carattere è quello di un 
1 favolista puntiglioso e si tra-
I sferisce nella caparbietà dei 
! due innamorati, nelle paro

lacce verso il mondo che si 
l alternano alla indubbia sta

ticità dell'idillio, nella loro 
lo con nuovo spirito e con j capacità di ricaricarsi dopo 
minore acquiescenza. L'« emo- | ogni smacco, di sognare il 
zione in più » che il vecchio i matrimonio all'aperto e civi-
Giuseppe ha provato gli ser- ; le dopo tanti santini 
vira ad affrontare con rin
novata vitalità l'esistenza, a 
trascorrere con maggiore di
gnità gli ultimi anni . 

" u n 

Benissimo si sono prestati 
ai loro ruoli a una sola di
mensione. facendo dimentica
re le loro origini, Francesco 
Di Federico, che in teatro i 
attore di testi raffinati, e Ma
ra Venier. un ovale dolcissi
mo. cui la cadenza veneta 
avrebbe donato. 

U. C. 

Gli stermini! 
di Auschwitz 

dalla voce dei 
protagonisti 

Testimoni del terrore: 
dentro la spirale, è :1 ti
tolo delia rubrica « Anten
na » in onda questa sera 
a'.le 21.50 sulla Rete uno. 
dedicata alle drammati
che vicende dei deportati 
polit-.ci nei camp; di ster
minio naz>ti. 

Tanto è stato detto e 
scritto sulla seconda guer
ra mondiale, eppure ne so
no ancora sconosciuti o 
poco noti molti aspetti ag
ghiaccianti. Come il fatto 
che oltre 92 deportati su 
cento sono stati uccisi nei 
campi. I testimoni oculari 
della deportazione politi
ca hanno accettato di te
stimoniare per « Anten
na » davanti alle teleca
mere; oltre alle loro pa-
rol»-. il programma pre
senta le dichiarazioni di 
tre efferati aguzzini di 
Auschwitz, tutfora dete
nuti nelle carceri tedesche. 

Massimo Sani e Paolo 
Gazzarra, che hanno cu
rato la trasmissione, han
no intervistato anche, in 
Germani.*. l'ex • ufficiale 
delle SS Karl Wolff. 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• Rete 1 
12,30 CHECK UP - Un programma di medicina di Biagio j 

Agnes. conduce in studio L. Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA , 
13,30 TELEGIORNALE j 
14 DOVE CORRI JOE? - Telefilm «Inseguimento» j 
1425 POMERIGGIO SPORTIVO - Roma: Tennis - Campio- i 

nati internazionali d'Italia; Bologna: Ginnastica - j 
Campionati italiani assoluti I 

17 APRITI SABATO - «Viaggio in carovana» - Novanta I 
minuti in diretta . 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO » 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA { 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 JULIA - «Troppo buono per essere cattivo» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA J 
20 TELEGIORNALE 
20.40 STUDIO 80 - Spettacolo cor Christian De Sica. Nadia j 

Cassini. Mastelloni e con la partecipazione di Franca 
Valeri e Dionne VVorwich: regia di Antonello Falqui I 

21.51 ANTENNA - «Testimoni del terrore: dentro la spirale» 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

I 11,15 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo 
libero 

! 18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
• 19 TG-Z DRIBBLING - Rotocalco sportivo 
> PREVISIONI DEL TEMPO 
! 19.45 TG-2 - STUDIO APERTO 
| 20.40 UN PROCESSO VITTORIANO - D i David Yallop -

Regia di R. Everitt 

D Radio 1 
I GIORNALI RADIO: «. 6.15, 
i 6.45, 7, 7.45, 8, 9, 10. 11. 12, 13. 

ro d'Italia; 1.05: Dossier 
Gioengessy; 9.32: Tre tre tre 
con Silvio Gigli; 10: Specia
le GR2-Motori : 11: Long 

• Rete Z 
10.15 - 11,30 Programma cinematografico per Palermo e ione 

collegate in occasione della 35. Fiera campionaria inter-
naziorale del Mediterraneo 

12,30 MUPPET SHOW 
13 TG-2 - ORE TREDICI 
13.30 DI TASCA NOSTRA 
14 GIORNI D'EUROPA 
14.30 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
15 EUROVISIONE • 63. GIRO D'ITALIA • da Fiuggi: 

T U T T I AL GIRO - VAI CON LA BICI - Ottava tappa: 
Orvieto Fiuggi Terme 

17 I RAGAZZI E LA STORIA • Telefilm 
17.20 PIC E POC - Cartone animato 
17.30 F IN ITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazione 

libraria 

21,35 IL NIPOTE PICCHIATELLO - Film (1935) - Regia di i to ; 7,32: Che itinerari pren 
Taurog. Con Jerry Lewis, Dean Martin, Diana Lynn, 
Nina Foch 
TG-2 - STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI™ - Cor Marianta Viaggi 

18,30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza Rete Tv 

11 TG-3 
19 30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO D I -
20 06 LE SORELLE MATERASSI - di Aldo Palazzeschi «2. 

puntata) . Interpreti: Sarah Ferrati . Rina Morelli, Giu
seppe Pambieri. Nora Ricci. Ave Nlnchi (replica) 

21.30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
22 PRIMATI OLIMPICI 

14. 15. 17. 19, 21, 23. 6: Tre j plaing hit ; 12.10: Trasmis-
ore. linea aperta del GR1 sioni regionali: 12.50: Alto 
su colonna musicale della I gradimento; 13.35: Musica e 
rete; 6.30: Ieri al Parlamen- ! cinema; 15: Ludwig II di 

22,05 L' ITALIA E IL GIRO - di Mario Soldati 
22£0 TG-3 
23.20 PRIMATI OLIMPICI 

( j TV Svizzera 
Ore 15-17: Ciclismo, Giro d'Italia; 18.10: Telefilm: 19: Scac

chi; 19.30: Scatola musicale; 19 50: Telegiornale; 20.25: Scac
ciapensieri; 21.45: Film svizzeri del passato: Lorenz la guida; 
23.05: Telegiornale. 

D TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13.25: Signor Cinema: 1R.50: Gio

co dei numeri e lettere; 19.45: Top club, a cura di Guy Lux; 
20: Telegiornale; 20.30: La grande caccia tTelefilm). , 

dere; 7.35: Edicola del GR1; 
8.30: Controluce; 8.50: L'in
formatore culturale; 9.03: 
Week-end; 10.03: L'intercet-
tatore; 12.30: I. Berlin: 
cheek to cheek; 13,20: Mon
do motori: 13.30: Dal rock al 
rock; 14.03: Ci siamo anche 
noi; 15: 63. Giro d'Italia, 8. 
tappa; 15.03: Il pittore di 
sant i : 15,30: Da costa a co
sta; 16: Facile ascolto; 16.30: 

I Tribuna elettorale; 17.25: 
Obiettivo Europa; 18,30: Glo
betrotter; 19.15: Per l'Euro
pa; 19,25: Speciale sul Giro 
d'Italia; 19.40: Globetrot ter ; 
20: d o t t o r e , buonasera; 
20.30: Black out; 21,30: Quat
tro volte venti: 22: Piccola 
cronaca; 22.15: 
jazz 80; 23.05: Buonanotte 
con la telefonata. 

Baviera: 15.42: Hit Parade; 
16 30: Servizio speciale sul 
Giro d'Italia; 16.34: In con
cert!; 17.32; Speciale GR2 -
agricoltura: 17.55: Invito al 
teatro: le nott i dell'anima di 
Turi Vasile: 19.50: La scac-
cianoia del sabato: 21: I con
certi di Roma, dirige W. Sa-
wallisch; 22.50: Nottetempo. 

• Radio 3 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.OR. 
6,30, 7.30, 8,30. 9.30. 11.30, 12,30. 
13.55. 16.25. 17.30. 18,06. 18,45. 
19.30. 22.30 «4».06-7,05-«-«.45: 
Sabato • domenica; 7,55: Gì-

GIORNALI RADIO: 6,45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.46. 23.55. 6: Quotidia
na radiotre; 6.55-10,45: Il con
certo del matt ino; 7,28: Pri
ma pagina; 8.30: Folkconcer-
to; 9.45: Succede in I tal ia: 
tempo e strade: 10: Il mori-

Radiouno i do dell'economia; 12: Da To-
rino invito all'opera; 13: Spe
ciale... un concerto discorso; 
14.20: Contro canto; 14,40: 
Musica; 15.38: Controspoft; 
17: Spazlotre; 18,45: Quadran
te internazionale; 20: «Pran
zo alle otto», musiche e can
zoni soprattutto di ieri; 22: 
Musica a programma; 23: Il 
J a n . 

vero macabri, la realtà dell' 
evento. 

Ma «accettare la morte in
dividuale » equivale, poi, a 
« capire che la propria sin
gola esistenza è parte di un 
processo collettivo ». E dun
que la fraternità, la solida
rietà ci possono, ci devono 
salvare dalla disperazione. 

Il tema della morte è con
tinuo. ora esplicito ora laten
te. in Zanussi, da Illumina
zione a Spirale (che si vide 
pure a Cannes, nel "78). a 
Constans. Per parlarne, il re
gista non ha insomma atteso 
che l'argomento apparisse. 
come è successo in questo Fe
stival appena conclusosi, un 
articolo alla moda, un enne
simo oggetto di consumo. 

In Constans, c'è una battu
ta pungente sui mutamenti 
Introdotti nella liturgia (l'« e-
strema unzicne » ha cambia

to appellativo), 1 quali sei 
tarerebbero Indicare, nel 
stessa Chiesa cattolica, ur 
reazione di fuga dall'idea d< 
1A morte. Lo spunto ci s e r 
per passare a una domane 
relativa al film su Papa Wc 
tyla, annunciato più voi 
come uno dei futuri impegi 
di Zanussi. « Il testo è g 
pronto; è stato scritto e 
Kijowski e Szczepanski. me 
tre Diego Fabbri curerà 
supervisione del dialoghi it 
lmnl ». 

Si tratta, come è noto, i 
una combinazione produttl\ 
Internazionale, cut per par 
nostra è intere?sata la RA 
TV. Il regista ci conferii 

j che sarà un'opera di dura' 
j normale (un'ora e mezzo, 
I poco più), intesa soprattut 
I a rischiarare il «fondo» cult 
! rale, storico, lo « spirito d 
1 paese », di un paese contac 
t no. da cui si è espressa 
' figura del pontefice polacc 
' Il punto di riferimento, 

non 11 modello — ci rlbac 
sce Zanussi — sta neìì'Andr 
Rubliov del sovietico Tarko 
ski (dove, come gli spettat 
ri rammenteranno, 11 pers 
naggio del grande pittore 
Icone « scompariva » per i 
lungo tratto, mentre il si 
tempo e il suo popolo vei 
vano In primo plano). 

L'autore che. con Wajd 
ha contribuito di più. nel p 
riodo recente, a riportare 
attenzione mondiale sul cir 
ma polacco, si dimostra ot 
mista sulla situazione e 
prospettive di questo. Il pu 
blico gli sta dando semp 
maggior fiducia, i registi di 
le più fresche leve sono 
nuovo tutti, o quasi, al ] 
voro: da Agnieszka Hollan 
che ha colto qui un bel si 
cesso alla Settimana del 
critica, a Bajon. da Kieslo 
»kl a Zebrowski. ecc. 

Quanto a lui, a Zanussi. 
! sua attività non conosce j 
i ste. Nelle conversazioni ci 

la RAI-TV. per definire Vt 
cordo su Wojtyla, è torna 
fuori una vecchia propos 
riguardante Copernico, 11 p 
cursore di Galileo, uno ( 
padri della scienza moderr 
cui si voleva dedicare UJ 
sceneggiato. La cosa, fon 
si farà, prima o poi E a 
che in questo caso, per < 
versi aspetti, si potrebbe p< 
lare di realizzazioni « coi 
plementari ». 

ag. s 
NELLA FOTO: un'lnquadre 
ra di « Constans » del regi! 
polacco Krzysztof Zanussi 

Giorgio Strehler su Eduardo 

Un teatro per 
tanti uomini 

Oggi, 24 maggio, Eduardo compie 80 anni. L'Unità 
come i lettori sanno, gli ha fatto degli auguri un pò 
particolari, ospitando, in questi ultimi giorni, inter 
venti sul popolare at tore di uomini d i teatro e di cui 
tura. Tra gli altri abbiamo ricevuto, e pubbllchiam< 
volentieri, questo messaggio di Giorgio Strehler. Do 
mani L'Unità ospiterà un'intervista con Eduardo. 

Ci farebbe da scrivere al
meno un saggio fui teatro 
di Eduardo — e dico al
meno un saggio per non 
dire on libro o più l ibri 
rome queMo «iraordinario 
autore ed interprete richie
derebbe. Cosa che per qnan-
to mi consta, nel nostro 
paese delle lettere e del 
teatro non è avvenuta: e-
fempio qne«to, tra tanti 
della superficialità di un 
atteggiamento radicai chic 
(o peggio) da parte del 
mondo della e cultura », da 
destra a sinistra. • 

I saggi, i l ibr i , qni da 
noi , per i l teatro sì scri
vono sn e spari alternati
vi » «n e demiMificazioni 
ge«tnali » sn « personaggi » 
che contano infinitamente 
meno di Eduardo, grande 
autore di un « teatro » na* 
sional-popolare, radicato 
nella lingua e nel costu
me di a n i parte del no
stro mondo che di \enta 
(proprio perché « parte di 
nn mondo * ben individua
to e ben definito) patri
monio universale. Eduardo 
è nn maestro di teatralità. 
di « modo di recitare ». di 
« stare nel teatro » e do
vrebbe essere nn « esem

pio » per la pletora, sem
pre più esangue, di coloro 
che credono che i l teatro 
si faccia senza le parole 
dei poeti e senza recitari* 
per i l mondo. 

M i piace, allora, lo che 
tono un teatrante — dico
no « alla vecchia italiana ». 
ingomma alla maniera di 
Eduardo — abbracciare, a 
distanza, questo amico • 
maestro, per questo suo 
ottantennio compleanno eh© 
avviene a Mi lano, in m e i -
zo a noi , ringraziarlo per 
e««erri. per avere vissuto 
recitato e scritto tanto per 
tanti dorante una Intera 
vita. Per avermi insegna» 
lo impegno semplice a pro
fondo, umiltà di fronti» al 
no«tro me«tìere, attenzio
ne vigile alla vita e, alla 
storia, per avermi insegna
to la ricorca della parsi
monia nella teatralità, del 
mìnimo dei mezri per espri
mere il più possibile del
l'uomo e dei suoi rappor
t i . dei suoi sentimenti • 
delle «uè contraddizioni. 

Buon compleanno, earo 
Edoardo, con tntta la mia 
tenerezza fraterna, commos
sa e rispettosa. 

Gli auguri del Parlamento 
Il Praaidant* della Camera Nilde lotti, anche a nomi 

dell'intera assemblea di Montecitorio, ha inviato ur 
caloroso maneggio di auguri a Eduardo De Filippo !r 
occasione del tuo 80. compleanno, e T i siamo profon 
demente grati — vi si legge tra l'altro — di quante 
hai dato a noi tutti con la tua attività di attore e d 
poeta, di drammaturgo e di organizzatore di cultun 
sempre straordinariamente attento alle vicende degl 
uomini, al loro sentimenti, alla loro condizione. E talu 
tlemo In te l'uomo, l'artista che ha saputo portare i 
livello della coscienza nazionale I problemi e la cui 
tura di una elttà e di un popolo che tanta parte soni 
della realtà a della storia del Mezzogiorno s del peese a 


